
PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / domenica 9 luglio 1978 

Primo approccio con Andreotti 
L'incontro spostato a domani 
Il presidente del Consiglio ha informato i sindacati dell'esito del vertice CEE 
a Brema - Domattina la riunione vera e propria - Il direttivo unitario slit­
ta al pomeriggio - CGIL, CISL e UIL chiedono prime risposte concrete 

ROMA — T r a governo e 
s i n d a c a t i c 'è s t a t o s o l t a n t o 
u n p r imo a b b o c c a m e n t o , 
d u r a t o poco più di mezz'o­
ra , poi, è s t a t o deciso di 
r i nv i a r e l ' i ncon t ro vero e 
p ropr io a luned i m a t t i n a . I 
m in i s t r i sono uscit i rapi­
d a m e n t e e da palazzo Chi­
gi sono pas sa t i a Monteci­
tor io per e leggere S a n d r o 
Pe r t i n i p r e s iden t e del la 
Repubbl ica . 

Il d i r e t t i vo s i n d a c a l e , 
cosi, s l i t t a al pomer igg io : 
c o m i n c e r à a t t o r n o al le 17 
in u n a lbergo del c e n t r o . 
La s eg re t e r i a CGIL, CISL. 
UIL sa l i rà di nuovo le sca­
le di pa lazzo Cilici verso le 
9 di luned i e si p revede 
c h e la r i u n i o n e po t rà fini­
re ne l la t a r d a m a t t i n a t a . 
Poi si farà u n a r ap ida riu­
n i o n e di seg re te r i a in mo­
do da d a r e a G a r a v i n i le 

ind icaz ioni per quelle d u e 
p a g i n e del la re laz ione an­
cora r i m a s t e In b i a n c o e, 
sub i to d o p o , si a p r i r à 11 
t a n t o r i n v i a t o d i re t t ivo . 

Ier i m a t t i n a , qu ind i , c 'è 
s t a t o a p p e n a u n a p r e s a di 
c o n t a t t o , a p e r t a d a An­
d reo t t i il qua le h a rapi­
d a m e n t e I n f o r m a t o sul 
vertice di Brema appena 
concluso. Il presidente del 
Consiglio — informa un 
comunicato — « ha esposto 
la necessità di uno stretto 
contatto con le parti socia­
li per preparare la confe­
renza comunitaria triango­
lare (governi della 
CEE - sindacati • Impren­
ditori) fissata per 11 pros­
simo autunno in modo di 
elaborare insieme un effi­
cace quadro di proposte i-
taliane. Anche per la di­
scussione sul programmi 

monetari ad essa associati 
— prosegue il comunicato 
— è necessaria u n'attiva 
collaborazione dei sindaca­
ti, in quanto si tratta di 
una scelta dalla quale po­
tranno derivare importanti 
conseguenze per la nostra 
economia e per l'occupa­
zione». 

Andreotti ha poi infor­
mato i sindacati sul dibat­
tito svoltosi a Brema In 
tema di aluti CEE per 
l'occupazione giovanile e, 
scrive ancora la nota go­
vernativa, « Collegandosi 
anche al recente decreto 
che modifica la legge sul 
giovani, ha preannunciato 
una vigorosa azione per 
intensificare al massimo la 
utilizzazione di queste 
norme legislative a van­
taggio della formazione e 
del lavoro al giovani ». 

Il presidente del Consi­
glio, quindi, ha mostrato, 
con un certo fair play, di 
voler riprendere il rappor­
to con il sindacato (che ha 
avuto una lunga pausa) 
cominciando dai problemi 
più generali dell'economia 
italiana. Ma CGIL. CISL. 
UIL hanno Intenzione di 
chiedere al governo in 
questa fase, non tanto, un 
resumie dei problemi da 
affrontare, quanto alcune 
risposte molto precise su­
gli impegni già presi e fi­
nora non mantenuti per 
l'occupazione, il Mezzo­
giorno, il risanamento del­
l'economia e la program­
mazione industriale, gli in­
vestimenti, in particolare 
nell'edilizia. Se manche­
ranno indicazioni nuove, 
per i sindacati diventerà i-
nevitabile decidere la ri­
presa delle lotte. 

Ancora rinvìi del governo 
e i ferrovieri scioperano 
ROMA — Il governo « conti­
nua a .sottrarsi alla t ra t ta t i ­
va » e in questa .situazione 
diventa inevitabile una 
« prima significativa aziono 
di lotta nazionale della cate­
goria ». E' questa la decisio­
ne cui .sono giunti Sfi. Saufi. 
Siut e Smdifer in risposta 

all 'at teggiamento dilatorio del 
governo Lo sciopeto dei fer­
rovieri è s ta to indetto per il 
periodo compreso fra il 16 e 
11 20 luglio. Data e modalità 
.saranno fissati nella riunione 

della segreteria unitaria in 
programma per rnartedi. 

I sindacati ferrovieri, ri­
cordato clie l'ultimo incontro 
col ministro su riforma del­
l'azienda e contrat to risale a! 
primi di giugno, sottolineano 
che il comportamento della 
controparte « pregiudica la 
possibilità di raggiungere un 
accordo definitivo sul con 
t ra t to di lavoro prima dell'i 
nizio del periodo feriale » 
come rivendicato dalla catc 
goria. 

Finalmente si tratta 
Aerei regolari martedì 
ROMA — Lo sciopero nazio­
nale di tre ore del personale 
dell'Alitalia. dell'Ati e della 
Aeroporti romani addetto ai 
settori operativi del trasporto 
aereo già programmato per 
martedì , è s ta to sospeso. La 
decisione è s ta ta presa dal­
l'organizzazione unitaria di 
categoria, Fulat, in seguito 
all'impegno delle tre società 
ad iniziare venerdì le t ra t ta­
tive per definire la questione 
delle festività soppresse. 

E' una nuova prova della 
volontà del sindacato — rile­

va una nota — di « risolvere 
positivamente e rapidamente 
il problema ». Sia chiaro pe­
rò che « ove una soluzione 
trovasse ostacoli rispetto alle 
conclusioni raggiunte in al t re 
aziende a partecipazione sta­
tale. la Fulat effettuerà l'a­
zione sospesa intensificando 
ne la dura ta ». Sulle festività 
e sulle vertenze contrattuali 
ancora aperte (assistenti e 
tecnici di volo, piloti) la Fu 
lat avrà giovedì un incontro 
con la segreteria della Fede 
razione CGIL, CISL, UIL. 

I 700 mila del turismo 
intensificano la lotta 
ROMA — I lavoratori del tu­
rismo, circa settecentomila, 
hanno deciso di intensificare 
la lotta per il rinnovo del 
contrat to. Dopo il compatto 
sciopero di venerdì sono sta­
te decise al t re due giornate 
di astensione dal lavoro: ve­
nerdì 14 e giovedì 20. I sin­
dacati di categoria si riser­
vano di proclamare altre a-
zioni di lotta « in relazione 
allo sviluppo del negoEiato ». 

Le parti sono state convo­
cate per domani al ministero 
del Lavoro. E' una iniziativa 

che valutiamo — ha det to il 
compagno Gotta, segretario 
generale della Filcums — 
CGIL — «come un tentat ivo 
di sbloccare le t ra t ta t ive e di 
far cadere le pregiudiziali 
poste dalla Confcommercio ». 
Almeno in questa fase — ha 
negiunto — «siamo contrari 
ad ogni ipotesi di mediazione 
del governo non esistendone, 
allo s ta to at tuale. ì presup 
posti ». L'importante è. in 
ogni caso, riprendere il nego 
ziato. 

ROMA-TERMINI 
sui treni 

— Numerosi passeggeri in attesa di salire 

Non piace al Sud l'accordo Fiat? 
Dopo Coaguli), venerai è 

stato la tolta della FIAT di 
Termoli, nel Molise. Anche 
qui gruppi consistenti di la­
voratori hanno respinto l'ac­
cordo raggiunto il 2 luglio a 
Torino, mostrami') che pro­
prio nel Mc:;o'jiornn que­
st'intesa incuiitra le maggiori 
difficoltà. 

Cosa <• .successo n Termoli? 
Qui si è andati ben oltre il 
•*• ri-i » ad un accordo La p i 
lazzina della direzione è stata 
occupata da gruppi di lavora 
tori: la direzione lamenta 
€ gravi danni ». Il direttore 
del jH-rsonale ed un alfa 
funzionario <->n > -f<jf' ;> irUiu 
fuori sili p'a zzale ilcl'o -• u-i-
hmento e qui 'atti jhirtecipi-
TC ad uri t assemblea t. I.\ o-
perazume » è dicala crup.e 
ore. La vicenda ora s: tra<'e-
Tisce nelle aule del 'T'Irmele. 

Xclla stessa nottata tra ve­
nerdì e ieri a f o n p i h . i " ' ) . 
intanto, Tra smd ica'.i e im­
presa veniva raggiunta un'in-

tesa di massima per Termoli. 
L'ipotesi d'accordo verrà po­
sta al vaglio delle assemblee 
nella stessa giornata di do­
mani. A Termoli le sette ore 
e mezzo entrano in vigore 
subito anziché a settembre: 
le mezze ore di lavoro ver­
ranno recuperate il sabato. 
Su richiesta della Firn trenta 
delle cinquanta assunzioni 
previste per l'anno prossimo 
saranno anticipate in questi 
ultimi mesi: i posti di lavoro 
sono quelli del programma 
Fiat reso noto a maggio da 
Agnelli. Una verifica com­
plessiva sui piani aziendali 
per Terni,ili sarà cffcttuita 
e\'r,) il 10 di settembre. Ul­
timo punto è la reintegrazio­
ne di i venti lavoratori che 
hmno chiesto il trasferimento 
a Cassini. 

Perche negli stabilimenti 
meridionali i lavoratori re-
spingono quest'accordo sul­
l'orario di lavoro, che. invece 
*;xis<a> al Sord pressoché 

ali unanimità? 
Alcuni elementi possono già 

essere individuati. Su circa 
1.700 p-osti di lavoro strappati 
con l'introduzione della pau­
sa per i turnisti, al Sud ne 
vanno 615 e di questi 400 so­
no concentrati nello stabili­
mento di Cassino. Certo, il 
grosso dell'occupazione e del­
la produzione è al Xord, re­
sta. comunque, il fatto che 
guardando ai po«fi di lavoro 
e alla loro distribuzione il 
i faglio T> meridionalistico del­
le conquiste non appare suf-
jicientemente evidente. 

La conclusione della verten­
za — e veniamo al secondo 
elemento — introduce il la­
voro notturno. E' una riven­
dicazione nuova r importante 
che consente nello sttsso 
tempi una min'wre utilizza-
z:~nc degli imp.anti e aunen-
ti di posti di lavoro. Tuttavia 
incontra maggi >ri ostacoli nel 
Mezz, giorno dove sconvolge 
a<setti di vita, dove l'organiz­

zazione dei trasporti è a dir 
poco scadente, dove il tasso 
di pendolarismo è altissimo. 
dove sono più diffusi i fe­
nomeni del doppi-) lavoro e 
gli operai mantengono un 
certo legame con la terra. 

Ma questi « no > all'accordo 
sindacale, sono la i svia » di 
un malessere mai sopito del­
le genti meridionali che. oggi, 
con l'incrudirsi dei fenomeni 
della crisi riemergono con 
forza. Un malessere che si 
scarica sul sindacato anche 
per le maggiori difficoltà che 
incontra e per la sua relativa 
debolezza nelle aree di nuova 
industrializzazione meridiona­
le. E" una questione, quindi, 
che va olire l'intesa per la 
mezz'ora e che riguarda in­
tanto le radici del sindacato 
industriale r.el Sud e il suo 
modo di essere in quatc zo­
ne e. in secondo l:.ogo. i 
problemi àe"n democrazia. 
della si.a difesa e del suo 
sviluppo. 

Perché nel mirino 
delle BR ora 
ci sono proprio 
i managers 

(.mi finii-.i e el iminale lu­
cidità le Hit hanno colpito 
in que-ti ultimi giorni tre 
dirigenti d'azienda. Nel le tre 
maggiori ritta industriali, Mi­
lano, 'l'orino e Genova: un 
muimiuT ili una delle più no­
te inilii-lrie italiane di di-
ineii-ioiie multinazionale; un 
imprenditore della p i n o l a e 
media impreca, iiii|K>^nato in 
primo piano nella al l i \ i tà 
della propria a-soi iazione di 
categoria e un dirigente del­
le Partecipazioni Statali. 

Vi è certamente un preci­
so. ani'lic «e aberrante, ra-
jiiiiiunit'iito che cnllc;:a que­
gli attentali uell'intcnto di 
colpire un ganglio vitale del­
la «ocietà industriale. Perché 
oggi sono i iiianaiit'i-, in 
quanto tali, nel mirino dei 
brigaliili? Sono colpiti *ia 
per venerare in loro un mo­
to di rea/ione antidemocra­
tici e anliopcraia .-ia per 

farli apparire a e n t i -Irati 
ili lavoratori e ai giovani 
attratti dalle ideologie e-tre-
nii-tulie come nemici della 
cla--c operaia. 

Ambedue que-ti progetti 
vanno sconfitti con deci-io­
ne. Non è solo in gioco un 
principio fondamentale del­
la democrazia e della convi-
\cnza civile nel iio-lro l \ io-
-e. \ tpie-l.i battaglia, anche 
-e ancora non abbiamo con­
seguilo una \ illoria finale. 
>iatno attrezzati e la Repub­
blica ha ino-tr.ilo più volle 
di .-aper reagire con equilibrio 
e deci-ione. 

Ma è in gioco anche un 
rapporto tra i più delicati 
nello -cilici-amento di allean­
ze nece--arie per riconver­
tire e ri-anare l'economia e 
l'apparato i min-tri a le. 

1 mnnnarrs, i lìiriu'enli. 
rappre-cntano un settore 
« cerniera » essenziale per 

aprire un nuovo rapporto tra 
i lavoratori »• la l ironvei-
-Ìone indu-triale. 

i lavoratori -anno bene 
che non -uno que-ti i nemici 
ilei loro inlere--i e -anno 
anzi che. come -'è «pe-«o 
rei cnlcincnle verificalo, hi-
-ogna poter contare «il diri­
genti all'altezza dei loro com­
piti. capaci di -volgete la 
loro c--eii/ ia!e funzione. 

I'.' aperta in ipie-lo «Ira­
to -ni iale una profonda cri-
«i. una vera e propria cri-i 
di riodo, («lilla ipi.ile im­
port.itili -ono le rifle--iiiiii 
condotte proprio da Cavino 
Mancai che è frullo -ia del 
fallimento del vecchio al-
te^ui.iuieolo autoritario «ia 
della paralizzante di-crczio-
natila di una rei la politici 
di potei»', «perie tra ali all'i 
/radi delle Partecipazioni 
-lalali. 

(ili attacchi delle Hit tra-

di-couo quindi la volontà di 
impedire che que-ta cri-i Ito­
vi la -uà ricotnpo-izione a — 
-icme a quella più generale 
del Pac-c: dando vita, cioè, 
ad una pi ogi animazione de­
mocratica dell'utilizzo delle 
ri-oi-e materiali e uni,me, 
come li.i-c di una -ocietà più-
tali-tica nella quale i divei-i 
nudi «ociab ri-pondaiiu a 
pieci-e e-iucuze della demo-
daz ia -le-«a. 

Attaccando i dirigenti in-
ilu-lii.lli le Hit du ino pro­
va di voler articolale idi 
obiettivi della loro lotta tcr-
roci-tica cercando di «i-mi-
naie panico e di-orientamen-
to attorno ad un tema che 
«aia al ceni lo «ia dell'.ìppli-
c iz ioue della le a se -lilla ri-
coiiver-ioue imlii-trialc «ia 
dei rinnovi contrattuali del 
pio««imo autunno. 

\ (pie «lo attacco va data 

ii«po-la ribadendo uiteiioi-
ineute ralleggianienlo tenu­
to più volle dal PCI e dalle 
forze democratiche nei con­
fronti dei dirigenti: è iute-
rc--e della demociazia e con­
dizione e--enzi.ile per la ri­
presa economica e produt­
tiva l'e«i«leuza di una quali­
ficata -cliicra ili dirigenti 
iiidu-lriali democratici, pre­
parali e indipendenti da pie--
• ioni cl ientelali . Dal con­
fi nulo ed eventualmente an­
che dalla eootrappo-izioiie 
deuiocralici con le loro po-
-izioni «• le loro richie-le. 
non potranno che henel iciare 
ali iulcre««i ilei lavoratori e 
del Pae-c. 

Mario Rodriguez 

NELLA FOTO: Gavino 
Manca in barella dopo a-
ver ricevuto i pr imi soc­
corsi 

« Giovili di studio» con il contratto 
Non esistono stime precise, ma i dipendenti degli studi professionali sono almeno 500 mila - L'ac­
cordo dovrebbe essere raggiunto martedì - Come si è arrivati a regolamentare il rapporto di lavoro 

ROMA — E' difficile dire 
quanti sono. Non figurano nei 
rilevamenti statistici delle 
•f forze lavoro * o, meglio, vi 
compaiono, ma sotto la gene­
rica voce di addetti alle s at 
tività terziarie v assieme a 
quelli di altre categorie. Bi­
sogna. quindi, ricorrere alle 
stime. -Ma anche queste sono 
solo parzialmente attendibili. 
C'è chi parla di -100 mila e 
chi di 7 8(10 mila. Probabil­
mente il dato d i e si avvicina 
di più alla realtà è mezzo 
milione. Di chi parliamo? Dei 
dipendenti degli studi profes­
sionali. dei <r giovin di studio » 
come si diceva in tempi an­
dati . delle « signorine dell'av­
vocato v, come si dice oggi. 
Si. perché la categoria, -si è 
notevolmente trasformata e 
una percentuale altissima di 
dipendenti degli studi profes­
sionali è costituita '— come 
ci dice il compagno Romolo 
Vivarelli della Filcams (sin­
dacato commercio, turismo e 
servizi della CGIL) — da 
ragazze. Non mancano natu­
ralmente i giovani, soprat­
tutto in alcune professioni 
(tecnici, disegnatori). Un dato 
comune e potremmo dire ge­
nerale è che si tratta di la­
voratori quasi sempre alla 
prima occupazione. 

« Disomogeneità e polveriz­
zazione sono caratteristiche 
peculiari — ci dice Vivarelli 
— di questo settore. Ciò ha 
consentito e consente la pra­
tica e la proliferazione del 
lavoro nero, della precarietà. 
dei bassi salari, delle ferie 
non concesse, delle evasioni 
assicurative, mutualistiche e 
previdenziali ». E spiega an­
che il difficile cammino della 
sindacalizzazionc e perchè MI-
IO ora. nell'anno 1978. ci si 
avvia a definire e sottoscri­
vere il primo contratto na­
zionale di lavoro. 

In verità ne era stato sti­
pulato uno nel 1068 con 'a 
CIPA (Confederazione italia­
na professionisti e art ist i) . 
ma è rimasto lettera morta — 
salvo alcune rare eccezioni — 
proprio per la scarsa rap­
presentatività della parte pa­
dronale. E non si creda che 
per mettere insieme una -icon-
troparte > veramente rappie 
scntativa per l 'attuale ver­
tenza contrattuale, .«.ia stato 
facile. 

Solo qualche mese fa — 
ricorda il compagno Vivarelli 
— si è riusciti <t anche con 
l'intervento de! ministero di 
Grazia e Giustizia (deposita 
n o desili albi professionali» 
a mettere finalmente insieme 
una " contr< parte " realmen­
te rappresentativa di t u t e lo 
categorie dei professionisti «• 
capace quindi di offrir»- real: 
caran7le d: applicazione del 
contratto di lavoro «ai tutto 
il territorio nazionale >. 

Già l'anno scor.«o c 'oraro 
stati contatti e un avvio di 
negoziato con associazioni e 
ordini professionali (non di­
mentichiamo che C.i * studi > 
riguardano un numero ele-

t \ a to di categorie di liberi 
l professionisti: avvocati, notai, 
! ingegneri, architetti, ragionie­

ri, geometri, medici, gabinetti 
d'analisi, ecc.) senza, però. 
poter andare al di là i\A 
preliminari. La rottura della 
trattativa fu determinata da 
due fatti precisi: da una par­
te le insufficienti garanzie di 
rappresentatività delle orga­
nizzazioni professionali, dal­
l' altra 1' irrigidimento delle 
stesse su punti qualificanti 
della piattaforma sindacale. 

Una piattaforma che. pur 
fra le mille difficoltà, è stata 
messa a punto con il con­
tributo diretto dei dipendenti 
degli « studi is che in diverse 
città (Treviso. Como. Brescia. 
Bergamo, .Milano, ecc.) si 
erano organizzati sindacal­
mente ed erano riusciti già 
a conquistare contratti pro­
vinciali. 

Solo agli inizi del marzo 
scorso è stato possibile ini­
ziare trattative vere e pro­
prie. Un confronto chiaramen­

te non facile se si tiene conto | 
delle pratiche retributive e 
normative in uso negli « stu 
di ». Si è dovuto infatti co­
struire un \ero e proprio rap­
porto di lavoro e una « busta 
paga v che mettano fine al 'e 
discriminazioni, agli abu-;i. 
alle condizioni capestro che 
passano attraverso intermina­
bili periodi d: apprendistato. 
licenziamenti a discrezione. 
misconoscimento della profes­
sionalità. assenza di istituti 
conquistati da trent'anni dai 
lavoratori e consolidati, come 
la scala mobile, ecc. Il tutto 
tradotto in soldoni — salve 
naturalmente le debite ecce­
zioni — tia significato paghe 
onnicomprensive di 1-0. 150 
e eccezionalmente di 200 mila 
lire mensili. 

Che la via del contratto 
fosse più accidentata del pre­
visto lo si è visto il mese 
scorso quando la trattativa è 
finita noli' impasse e per 
sbloccarla si è dovuto far 
ricorso alla mediazione del 

ministro del Lavoro. Una me 
diazione che dovrebbe conc'u 
dersi con l'incontro fra le 
pai ti (sindacati unitari e de­
legazione dei professionali) m 
p: o^ramma per domani e 
in nic:ii ;ÌÌ m ni-tero 

I.e praposte- del ministro 
S.'otti. di fronte anche al ten­
tativo dei professionali di ri­
mettere di volta in volta in 
discussione questa o quella 
parte e soprattutto di imporre 
un i punto » basso di scala 
mobile e lo «scadionamento» 
per il raggiungimento dei mi­
nimi salariali, sono state dal­
lo «.tosso dichiarate « non mo­
dificabili ». Eccole. 

Orario di lavoro: 40 ore 
settimanali. Straordinario: in 
casi eccezionali e fino a un 
massimo di 200 ore annue 
con le seguenti maggiorazioni 
.salariali: 15 per cento se 
diurno. 30 per cento se not­
turno. 50 per cento se festivo 
e notturno festivo. Contingen­
za: applicata a partire dal 
1. maggio '78 con i seguenti 

valori per ogni punto: 800 lire 
il primo anno. l.fiOO il se 
condo, 2 380 il terzo. Anzia 
nità: sratti triennali al 3 p . r 
tento sulla paga base per un 
massimo di cinque scatti. Fé 
rie: 25 giorni di calendario 

, e corresponsione di una qu.it-
| tordicesima pari al 30 per 
j cento deila paga base Sala­

rio base su cinque livelli re­
tributivi: da un minimo di 
205 mila ad un massimo (1. 
livello) di -100 mila. L'n * una 
tantum » per tutti di 30(Kl0 
lire. 

j Diritti sindacali, preavviso 
nei licenziamenti, periodi di 
prova, appre .distato e rela­
tiva retribuzione, contratta-
zinne integrativa regionale. 
sono altri istituti che vengono 
recepiti nella projwsta di me­
diazione del ministro e che 
se accolti, entrano per la pri­
ma volta a far parte delle 
conquiste della categoria. 

Ilio Gioffredi 

Se pensate che laToscana possa 
offrirvi solo grandi capolavori d'arte, 
non avete il quadro della situazione. 

Le piazzette del borghi toscani 
cosi silenziose da sembrare 
mianiitri'. 
I lihn non re pjrlann. penhc 
non lo fate n>: ' 

Gli an/Z'Ci t<~><CJnr urti annti 
\iOr.OS<lUll 
Ma te loro optre girano ti rr.nr.d > 

«Autonomi» fuori dai cancelli a Palermo 

i ( na xil.'ii ar.uca e il <:/» grande 
pareri. Troppe per nusci'e 
a \ aitarle tuttt 

Tutte le rrauone cucinano in 
modo genuino e templi, e 
Perche genuina e semplice e la 
cu,ina toscana. 

[ 

A mercoledì 
la IH commis­
sione del CC 
ROMA — Li riunione deità 
Tetti commitsionc del comita­
to centrale, sia prevista p;r 
martedì prossimo, e stata rin­
viala a mercoledì, alle ore 16. 
L'ordine del giorno e il se­
guente: 1) Impegno e inizia­
tiva del Partito per i program­
mi di settore per l'industria; 
2) Problemi della politica edi­
lizia. 

La discussione sul secondo 
punto all'ordine del giorno avrà 
••oso giovedì mattina con ini­
zio alle ore 9. 

PALERMO — Centinaia di o- j 
;wrai dei Cantieri \ a \ a l i di i 
Palermo (gruppo IRI) hanno i 
respinto \enerdi -«era il ten­
tativo di 50 aderenti ad un 
sindacato « autonomo a di 
impedire il varo di una nave 
al termine dei ia\ori di ripa­
razione effettuati nel bacino 
di t a rena _* ;iio. I.a protesta dei 
cantu-riMi. che alla fine ha 
p. i me.vM) di far uscire dal 
porto Io scafo, è stata origi­
nata dal pencolo che l'agita­
zione iniet ta dai lavoratori 
della < Società bacini » — una 
ditta che ha in appalto il ca-
r.co e lo scarico delle navi 
dentro le conche galleggianti 
del Cantiere Navale — de­

terminasse una ulteriore por- \ 
d;ta rielle commes«e da parte 
dello stab:!:n-.e.ito, 

La n a \ e . pronta por salpa­
re. era ia < Canadian Ex 
press > dell 'armatore olande- ' 
se Ruish. I metalmeccanici m 
una assemblea infuocata 
hanno deciso di contrastare 
in tutti i nwd; la forma di 
lotta scelta dai lavoratori del­
la ditta appal tatnce organiz­
zati dal sindacato autonomo 
CISAL; hanno fatto un corteo 
interno, si .sono recati al ba­
cino do\c . dopo un confronto 
che ha avuto fasi drammati­
che. il lavoro è ripreso. 

Per la salvezza del Cantiere 
— vero e proprio * polmone 

produttivo » del capoluogo 
->:cii:an>> — i «indagati hanri/"« 
indetto per giovedì 13 i n a 
manifivtazione ctit^d.r.a: la 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
reclama dallo Stato e dalla 
Regione un deciso intervento 
per sarant i re r.uo\e l nee d: 
sviluppo degli stabil.menti 
palermitani. 

L'IRI. invece, ha istitu.to 
una società autonoma regio 
naie per .scorporare gli stabi­
limenti del capoluogo dal 
processo di riordino e ri­
strutturazione di tutto il set­
tore: gli operai vengono mes-
.si da mesi a cassa integra­
zione a scaglioni di 300 per 
volta. 

Grave lutto del 
compagno Avolio 

I-a Direzione della Confe­
derazione italiana coltivatori 
partecipa al grave lutto che 
ha colpito il compagno on. 
Giuseppe Avoho. presidente 
nazionale dell'organ.zzazione 
per la morte improvvisa del I 
padre Francesco. La direzio I 
ne esprime al compagno Giù- j 
seppe Avolio e ai familiari i 
del deceduto il cordoglio e 
la solidarietà dei coltivatori 

Le pt.w'e irt.f-<r- isolale 
Anche se non ponefo ti ncn-e 
di granJi arnoi ranr.t furie la 
loro stona da ra. cor rare. 

( I I J . quando si parla dclU 
T"«.<-ìn.i. miti hanno 
.mniant.ib:lmcnte qu.ìi-
v-ovt da dire 

Sulla sua storia, o «.ulla 
iua arte, queila con la 
\ maiuscola, the qu.i M trova 

a ogni ps: sospinto. 
Perche in tanti sanno che 

e L patria di grandi geni. 
I. in tanti ne conoscono 

i capolavori, almeno qucili 
più lamoM. 

Ma e un errore pensare 
eh.* la Toscana sia tutta qui. 

Per rendersene tonto 
ba«ta deviare dai >«'-?:ti itine­
rari. per ritrovare i suoi 
aspetti più caratteniitu' 
i horghi medievali, le chic-
«,ette iiolate. la natura con 
le sue sorprese. 

•\nchc questi sono 
capolavori. 

Basterà vederli una volta 
per non scordarseli più. 

Giungano al compagno Avo­
lio le sentite condoglianze del­
la redazione dell'Unità. 

/ funerali avranno luogo og­
gi 9 luglio alle ore 17 ad Afra 
gola (Sapoli) in via S. Felice 
n. li. 

1 rosoni: fiori prez,osi pieinfica't 
nel tempo. 

I e p;re'c corrono lun^o la costa. 
Pochi pa• si ed r\ co il silenzio 
che cercate, disturbati solo dal 
rumore de! mare. 

C'è Toscana,Toscana e Toscana. 
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